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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  7 luglio 2009 , n.  88 .

      Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee - Legge 

comunitaria 2008.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

 la seguente legge: 

  

Capo I

DISPOSIZIONI GENERALI SUI PROCE-
DIMENTI PER L’ADEMPIMENTO DEGLI

OBBLIGHI COMUNITARI

Art. 1.

(Delega al Governo per l’attuazione

di direttive comunitarie)

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro
la scadenza del termine di recepimento fis-
sato dalle singole direttive, i decreti legisla-
tivi recanti le norme occorrenti per dare at-
tuazione alle direttive comprese negli elenchi
di cui agli allegati A e B. Per le direttive
elencate negli allegati A e B il cui termine
di recepimento sia già scaduto ovvero scada
nei tre mesi successivi alla data di entrata in
vigore della presente legge, il Governo è de-
legato ad adottare i decreti legislativi di at-
tuazione entro tre mesi dalla data di entrata

in vigore della presente legge. Per le diret-
tive elencate negli allegati A e B che non

prevedono un termine di recepimento, il Go-

verno è delegato ad adottare i decreti legisla-
tivi entro dodici mesi dalla data di entrata in

vigore della presente legge.

2. I decreti legislativi sono adottati, nel ri-
spetto dell’articolo 14 della legge 23 agosto

1988, n. 400, su proposta del Presidente del

Consiglio dei ministri o del Ministro per le
politiche europee e del Ministro con compe-

tenza istituzionale prevalente per la materia,

di concerto con i Ministri degli affari esteri,
della giustizia, dell’economia e delle finanze

e con gli altri Ministri interessati in relazione

all’oggetto della direttiva.

3. Gli schemi dei decreti legislativi recanti

attuazione delle direttive comprese nell’e-

lenco di cui all’allegato B, nonché, qualora
sia previsto il ricorso a sanzioni penali,

quelli relativi all’attuazione delle direttive

comprese nell’elenco di cui all’allegato A,
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Art. 43.

(Modifica al decreto-legge 6 novembre 2008,

n. 172, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 dicembre 2008, n. 210, recante mi-

sure straordinarie per fronteggiare l’emer-
genza nel settore dello smaltimento dei rifiuti

nella regione Campania, nonché misure ur-
genti di tutela ambientale)

1. Il comma 2 dell’articolo 2-ter del de-
creto-legge 6 novembre 2008, n. 172, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 di-
cembre 2008, n. 210, è abrogato.

Art. 44.

(Delega al Governo per l’attuazione della di-
rettiva 2007/66/CE del Parlamento europeo

e del Consiglio, dell’11 dicembre 2007, che
modifica le direttive 89/665/CEE e 92/13/

CEE del Consiglio per quanto riguarda il
miglioramento dell’efficacia delle procedure

di ricorso in materia di aggiudicazione degli
appalti pubblici)

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro
il termine e con le modalità di cui all’arti-
colo 1, uno o più decreti legislativi volti a
recepire la direttiva 2007/66/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, dell’11 di-
cembre 2007, che modifica le direttive 89/
665/CEE e 92/13/CEE del Consiglio per
quanto riguarda il miglioramento dell’effica-
cia delle procedure di ricorso in materia di
aggiudicazione degli appalti pubblici. Sugli
schemi dei decreti legislativi è acquisito il
parere del Consiglio di Stato. Decorsi qua-
rantacinque giorni dalla data di trasmissione,
i decreti sono emanati anche in mancanza
del parere.

2. Entro due anni dalla data di entrata in
vigore dei decreti legislativi previsti dal
comma 1, possono essere emanate disposi-
zioni correttive e integrative nel rispetto

delle medesime procedure di cui al citato
comma 1.

3. Ai fini della delega di cui al presente
articolo, per stazione appaltante si intendono
i soggetti di cui agli articoli 32 e 207 del co-
dice dei contratti pubblici relativi a lavori,
servizi e forniture, di cui al decreto legisla-
tivo 12 aprile 2006, n. 163, e successive mo-
dificazioni, e ogni altro soggetto tenuto, se-
condo il diritto comunitario o nazionale, al
rispetto di procedure o princı̀pi di evidenza
pubblica nell’affidamento di contratti relativi
a lavori, servizi o forniture. I decreti legisla-
tivi di cui al comma 1 sono adottati nel ri-
spetto dei princı̀pi e criteri direttivi generali
di cui all’articolo 2, nonché dei seguenti
princı̀pi e criteri direttivi specifici:

a) circoscrivere il recepimento alle di-
sposizioni elencate nel presente articolo e co-
munque a quanto necessario per rendere il
quadro normativo vigente in tema di tutela
giurisdizionale conforme alle direttive 89/
665/CEE e 92/13/CEE, come modificate
dalla direttiva 2007/66/CE, previa verifica
della coerenza con tali direttive degli istituti
processuali già vigenti e già adeguati, anche
alla luce della giurisprudenza comunitaria e
nazionale, e inserendo coerentemente i nuovi
istituti nel vigente sistema processuale, nel
rispetto del diritto di difesa e dei princı̀pi
di effettività della tutela giurisdizionale e di
ragionevole durata del processo;

b) assicurare un quadro processuale
omogeneo per tutti i contratti contemplati
dal citato codice di cui al decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, ancorché non rien-
tranti nell’ambito di applicazione delle diret-
tive 2004/17/CE e 2004/18/CE, e operare un
recepimento unitario delle direttive 89/665/
CEE e 92/13/CEE, come modificate dalla di-
rettiva 2007/66/CE;

c) assicurare il coordinamento con il vi-
gente sistema processuale, prevedendo le
abrogazioni necessarie;

d) recepire integralmente l’articolo 1,
paragrafo 4, della direttiva 89/665/CEE e
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l’articolo 1, paragrafo 4, della direttiva 92/

13/CEE, come modificati dalla direttiva

2007/66/CE, prevedendo, inoltre, che la sta-

zione appaltante, tempestivamente informata

dell’imminente proposizione di un ricorso

giurisdizionale, con una indicazione somma-

ria dei relativi motivi, si pronunci valutando

se intervenire o meno in autotutela;

e) recepire gli articoli 2-bis e 2-ter, let-

tera b), della direttiva 89/665/CEE e gli arti-

coli 2-bis e 2-ter, lettera b), della direttiva

92/13/CEE, come modificati dalla direttiva

2007/66/CE, fissando un termine dilatorio

per la stipula del contratto e prevedendo ter-

mini e mezzi certi per la comunicazione a

tutti gli interessati del provvedimento di ag-

giudicazione e degli altri provvedimenti

adottati in corso di procedura;

f) recepire l’articolo 2, paragrafo 6, e

l’articolo 2-quater della direttiva 89/665/

CEE, nonché l’articolo 2, paragrafo 1, ultimo

capoverso, e l’articolo 2-quater della diret-

tiva 92/13/CEE, come modificati dalla diret-

tiva 2007/66/CE, prevedendo:

1) che i provvedimenti delle proce-

dure di affidamento sono impugnati entro

un termine non superiore a trenta giorni dalla

ricezione e i bandi entro un termine non su-

periore a trenta giorni dalla pubblicazione;

2) che i bandi, ove immediatamente

lesivi, e le esclusioni sono impugnati autono-

mamente e non possono essere contestati con

l’impugnazione dell’aggiudicazione defini-

tiva, mentre tutti gli altri atti delle procedure

di affidamento sono impugnati con l’aggiudi-

cazione definitiva, fatta comunque salva l’e-

ventuale riunione dei procedimenti;

3) che il rito processuale davanti al

giudice amministrativo si svolge con la mas-

sima celerità e immediatezza nel rispetto del

contraddittorio e della prova, con razionaliz-

zazione e abbreviazione dei vigenti termini

di deposito del ricorso, costituzione delle al-

tre parti, motivi aggiunti, ricorsi incidentali;

4) che tutti i ricorsi e scritti di parte e
provvedimenti del giudice hanno forma sin-
tetica;

5) che tutti i ricorsi relativi alla me-
desima procedura di affidamento sono con-
centrati nel medesimo giudizio ovvero riu-
niti, se ciò non ostacoli le esigenze di celere
definizione;

g) recepire l’articolo 2, paragrafi 3 e 4,
della direttiva 89/665/CEE e l’articolo 2, pa-
ragrafi 3 e 3-bis, della direttiva 92/13/CEE,
come modificati dalla direttiva 2007/66/CE,
prevedendo la sospensione della stipulazione
del contratto in caso di proposizione di ri-
corso giurisdizionale avverso un provvedi-
mento di aggiudicazione definitiva, accom-
pagnato da contestuale domanda cautelare e
rivolto al giudice competente, con i seguenti
criteri:

1) la competenza, sia territoriale che
per materia, è inderogabile e rilevabile d’uf-
ficio prima di ogni altra questione;

2) la preclusione alla stipulazione del
contratto opera fino alla pubblicazione del
provvedimento cautelare definitivo, ovvero
fino alla pubblicazione del dispositivo della
sentenza di primo grado, in udienza o entro
i successivi sette giorni, se la causa può es-
sere decisa nel merito nella camera di consi-
glio fissata per l’esame della domanda caute-
lare;

3) il termine per l’impugnazione del
provvedimento cautelare è di quindici giorni
dalla sua comunicazione o dall’eventuale no-
tifica, se anteriore;

h) recepire gli articoli 2, paragrafo 7, 2-
quinquies, 2-sexies e 3-bis della direttiva 89/
665/CEE e gli articoli 2, paragrafo 6, 2-quin-
quies, 2-sexies e 3-bis della direttiva 92/13/
CEE, come modificati dalla direttiva 2007/
66/CE, nell’ambito di una giurisdizione
esclusiva e di merito, con i seguenti criteri:

1) prevedere la privazione di effetti
del contratto nei casi di cui all’articolo 2-
quinquies, paragrafo 1, lettere a) e b), della
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direttiva 89/665/CEE e all’articolo 2-quin-
quies, paragrafo 1, lettere a) e b), della diret-
tiva 92/13/CEE, con le deroghe e i tempera-
menti ivi previsti, lasciando al giudice che
annulla l’aggiudicazione la scelta, in fun-
zione del bilanciamento degli interessi coin-
volti nei casi concreti, tra privazione di ef-
fetti retroattiva o limitata alle prestazioni da
eseguire;

2) nel caso di cui all’articolo 2-sexies,
paragrafo 1, della direttiva 89/665/CEE e al-
l’articolo 2-sexies, paragrafo 1, della diret-
tiva 92/13/CEE, lasciare al giudice che an-
nulla l’aggiudicazione la scelta, in funzione
del bilanciamento degli interessi coinvolti
nei casi concreti, tra privazione di effetti
del contratto e relativa decorrenza, e sanzioni
alternative;

3) fuori dei casi di cui ai numeri 1) e
2), lasciare al giudice che annulla l’aggiudi-
cazione la scelta, in funzione del bilancia-
mento degli interessi coinvolti nei casi con-
creti, tra privazione di effetti del contratto
e relativa decorrenza, ovvero risarcimento
per equivalente del danno subı̀to e compro-
vato;

4) disciplinare le sanzioni alternative
fissando i limiti minimi e massimi delle
stesse;

i) recepire l’articolo 2-septies della di-
rettiva 89/665/CEE e l’articolo 2-septies
della direttiva 92/13/CEE, come modificati
dalla direttiva 2007/66/CE, prevedendo i ter-
mini minimi di ricorso di cui al paragrafo 1,
lettere a) e b), dei citati articoli 2-septies, e il
termine di trenta giorni nel caso di cui al pa-
ragrafo 2 dei citati articoli 2-septies;

l) recepire gli articoli 3 e 4 della diret-
tiva 89/665/CEE e gli articoli 8 e 12 della di-
rettiva 92/13/CEE, come modificati dalla di-
rettiva 2007/66/CE, individuando il Mini-
stero competente e il procedimento;

m) dettare disposizioni razionalizzatrici
dell’arbitrato, secondo i seguenti criteri:

1) incentivare l’accordo bonario;

2) prevedere l’arbitrato come ordina-
rio rimedio alternativo al giudizio civile;

3) prevedere che le stazioni appaltanti
indichino fin dal bando o avviso di indizione
della gara se il contratto conterrà o meno la
clausola arbitrale, proibendo contestualmente
il ricorso al negozio compromissorio succes-
sivamente alla stipula del contratto;

4) contenere i costi del giudizio arbi-
trale;

5) prevedere misure acceleratorie del
giudizio di impugnazione del lodo arbitrale.

4. Resta ferma la disciplina di cui all’arti-
colo 20, comma 8, del decreto-legge 29 no-
vembre 2008, n. 185, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2,
nei limiti temporali ivi previsti.

5. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica.

6. Le amministrazioni provvedono agli
adempimenti previsti dall’attuazione del pre-
sente articolo con le risorse umane, strumen-
tali e finanziarie previste a legislazione vi-
gente.

Art. 45.

(Modifica all’articolo 8-novies del decreto-

legge 8 aprile 2008, n. 59, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 giugno 2008,

n. 101. Parere motivato nell’ambito della
procedura d’infrazione n. 2005/5086)

1. All’articolo 8-novies, comma 4, del de-
creto-legge 8 aprile 2008, n. 59, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 giugno
2008, n. 101, le parole: «in base alle proce-
dure definite dall’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni nella deliberazione
n. 603/07/CONS del 21 novembre 2007,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 290
del 14 dicembre 2007, e successive modifi-
cazioni e integrazioni» sono sostituite dalle
seguenti: «in conformità ai criteri di cui
alla deliberazione n. 181/09/CONS dell’Au-
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